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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta  tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di IVAN JAKOVČIĆ viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/23

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di MARIN BRKARIĆ viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/24

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
78

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di GIUSEPPE ROTA viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/25

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sulla verifica del mandato dei consiglieri

I

Il mandato del consigliere Ivan Jakovčić, viene conferito a JADRANKA FABAC.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Rgione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/31

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sulla verifica del mandato dei consiglieri

I

Il mandato del consigliere Ivan Jakovčić, viene conferito a DAVID BERNOBIĆ.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/33

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO
sulla verifica del mandato dei consiglieri

I

Il mandato del consigliere Marin Brkarić viene conferito a VALTER KVALIĆ.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/32

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
82

Ai sensi dell'articolo 35 della Legge sull'amministrazione locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare" n. 33/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione dei membri della Giunta regionale della Regione istriana


1. I  Vengono eletti membri della Giunta regionale della Regione istriana:

2. VELJKO OSTOJIĆ, responsabile del turismo e dello sviluppo agricolo;

3. GIANKARLO ŽUPIĆ, responsabile dell'economia e dell'infrastruttura;,

4. DONALD DE GRAVISI, responsabile delle finanze, degli investimenti e del bilancio;

5. LIDO SOŠIĆ, dr. sc. responsabile della tutela dell'ambiente e dello sviluppo misurato dell'ambiente;

6. EMIL SOLDATIĆ, responsabile dei rapporti con gli organi statali e le unità d'autogoverno locale;

7.  DARKO LORENCIN, responsabile della collaborazione internazionale e delle integrazioni europee;

8.  ROBERT MATIJAŠIĆ, dr., responsabile della cultura, l'istruzione e la scienza;

9. GRACIJELA VRETENAR, dr.med., responsabile della sanità e la previdenza sociale;

10. FABRIZIO RADIN, responsabile della comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici, le associazioni non governative e la società civile.

II. Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/27

No. protocollo: 2163/1-01-01-2

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di LIDO SOŠIĆ viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/28

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
84

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di EMIL SOLDATIĆ viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/29

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e del Rapporto della Commissione Mandatario-di verifica, dd. 9 luglio 2001, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sul congelamento del mandato del membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Con la presente Delibera viene stabilito che il mandato di GIANKARLO ŽUPIĆ viene congelato come conseguenza di incompatibilità di mansioni.

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/01-01/30

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
86

Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, emana la seguente

DICHIARAZIONE
di sostegno al Governo e al Presidente della Repubblica di Croazia nell'attuazione
della Legge costituzionale sulla collaborazione con il Tribunale dell'Aia

I
L'Assemblea della Regione istriana condanna tutti i tentativi di minaccia, istigazione a disordini e situazioni di crisi nella Repubblica di Croazia, che possono avere conseguenze a lungo termine nello sviluppo economico e nei risultati di una stagione turistica preannunciatasi come buona, nonchè per la posizione internazionale della Repubblica di Croazia e per le sue aspirazioni ad entrare a far parte delle integrazioni euro-atlantiche.

II
L'Assemblea della Regione istriana ha piena coscienza del fatto che un'eventuale protrazione della collaborazione con il Tribunale internazionale dell'Aia creerebbe un enorme e irreparabile danno all'attendibilità dell'ordinamento giuridico della Repubblica di Croazia e agli interessi di stato e potrebbe inoltre portare la Repubblica di Croazia all'isolamento internazionale.

III
L'Assemblea della Regione istriana invita il Governo della Repubblica di Croazia e il Presidente della Repubblica di Croazia a persistere nell'applicazione della Legge costituzionale sulla collaborazione con il Tribunale dell'Aia e nell'attuazione di tutti i propri procedimenti rivolti al rispetto delle disposizioni della suddetta Legge costituzionale, che sono indispensabili per la creazione e lo sviluppo dell'ordinamento giuridico internazionale e della stabilità politica in regione.

IV
La presente Dichiarazione entra in vigore il giorno della sua emanazione nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e verrà inoltrata al Governo, al Presidente e al Sabor della Repubblica di Croazia.

Sigla amm.: 022-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-2

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 70 e 73 della Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta popolare", n. 100/96) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA
sulla modifica ed integrazione della Delibera sull'armonizzazione degli atti generali dell'Impresa pubblica "Hrvatske ceste" Zagreb con la Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta popolare"n. 100/96)

Articolo 1

Nella Delibera sull'armonizzazione degli atti generali dell'Impresa pubblica "Hrvatske ceste" Zagreb con la Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta popolare" n. 100/96) ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 3/97), all'articolo 10, comma 2, viene modificato il testo come segue:

"Il capitale sociale della società è pari a 7.680.100,00 kune.

Al comma 4 vengono aggiunti i punti 4 e 5, che sono i seguenti:

"4. Patrimonio acquisito nel periodo 7.12.1996 - 31.03.1997 e ceduto mediante l'Atto di modifica ed integrazione degli Atti di suddivisione del patrimonio di diritti ed obblighi dell'IP Hrvatske ceste Zagreb:

	1.
	Mezzi di denaro, beni mobili ed immobili
	171.815,64
	127.906,62
	43.909,02

	2.
	Diritti di proprietà
	-
	-
	-

	3.
	Diritti di avere
	-
	-
	-

	4.
	Totale (1+2+3)
	171.815,64
	127.906,62
	43.909,02


(In allegato Parte A)

5.Patrimonio acquisito dopo il 1.04.1997 e ceduto mediante Delibera del Comsiglio d'Amministrazione della IIUC sulla suddivisione del patrimonio acquisto dopo il 1.04.1997, costituito da mezzi in denaro, beni mobili ed immobili "dell'importo di 1.251.056,94 kn".

(In allegato Parte B).

Articolo 2

La presente Delibera sulle modifiche ed integrazioni della Delibera entra in vigore otto giorni dopo la data della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.:023-01/01-01/24

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
88

Ai sensi dell’art. 41, comma 2 della Legge sulle acque (“Gazzetta Ufficiale” n. 107/95), dell’art. 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino Ufficiale della Regione istriana” n. 2/01), con previo parere della Hrvatske vode, l’Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DELIBERA

sulle zone di tutela sanitaria delle sorgenti di Rakonek, S. Antonio e Bolobani
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Con la presente Delibera viene definito il  bacino delle sorgenti lungo la sponda destra del fiume Arsa e determinati la dimensione e i limiti della zona di tutela delle sorgenti d’acqua potabile.

Con la presente Delibera vengono pure prescritte misure di tutela particolari contro l’inquinamento voluto o casuale e altri influssi che potrebbero influire negativamente sui valori sanitari dell’acqua potabile oppure sulla quantita` della sorgente Rakonek e delle potenziali sorgenti di S. Antonio e Bolobani.

Articolo 2

Le dimensioni e i limiti della zona a protezione sanitaria per le sorgenti di cui all’articolo 1, comma 2, come pure le misure di tutela, sono stati definiti sulle basi delle operazioni di ricerca idrica, riportate nell’elaborato:

“Operazioni di ricerca idrogeologica finalizzate alla determinazione delle zone a tutela sanitaria dei pozzi di estrazione Rakonek, S. Antonio e Bolobani”, a cura della INDUSTROPROJEKT – Ricerche geologiche di Zagabria, del 1982 e nelle integrazioni allo stesso elaborato, eseguite nel 1993, 2000 e 2001, da parte della stessa impresa.

Articolo 3

La zona  bacino della sorgente della sponda destra del corso d’acqua Arsa, stabilita dalla presente Delibera, comprende due bacini:

· il bacino della sorgente Rakonek, S. Antonio e Bolobani,

· il bacino del torrente Foiba (Pazinčica).

ZONE A TUTELA SANITARIA

Articolo 4

Conformemente al grado di pericolo d’inquinamento, nel singolo bacino vengono stabilite le seguenti zone a protezione sanitaria:

- tre zone a tutela sanitaria nel bacino della sorgente Rakonek, S. Antonio e Bolobani

· prima zona a tutela sanitaria – zona a regime severo

· seconda zona a tutela sanitaria – zona a limitazioni severe

· terza zona a tutela sanitaria – zona di limitazioni;

- due zone a tutela sanitaria del bacino del torrente Pazinčica

· seconda zona a tutela sanitaria – zona a limitazioni severe

· terza zona a tutela sanitaria – zona di limitazioni;

Le zone a tutela sanitaria interessano il territorio della Citta` di Pisino e dei comuni di Barbana, Pedena, Gallignana, Cerreto e Gimino.

BACINO DELLA SORGENTE RAKONEK, S. ANTONIO E BOLOBANI

PRIMA ZONA A TUTELA SANITARIA

Articolo 5

La prima zona a tutela sanitaria (in seguito nel testo: prima zona), e` quella a regime severo che comprende il territorio della sorgente d’acqua e gli impianti  di distribuzione idrica e  impianti e dispositivi di altro carattere, indispensabili per l’esercizio e la manutenzione dei pozzi d’estrazione.

I limiti dei territori facenti parte della prima zona vengono riportati nel fondamento topografico dettagliato in scala 1 : 1000 e su base catastale.

Articolo 6

Il territorio della prima zona deve essere di proprieta` della societa` che opera nel campo dell’erogazione dell’acqua, organizzata conformemente alla legge  con la quale viene regolata l’economia comunale (in seguito nel testo: societa`) e che e` fruitrice della concessione sulla sorgente.

La societa` di cui al comma 1 del presente articolo attua le misure di protezione sul territorio della prima zona.

Articolo 7

Il territorio della prima zona deve essere recintato e protetto contro l’accesso di persone ignote.

L’accesso al territorio della prima zona e` permesso esclusivamente ai dipendenti autorizzati della societa` e agli organi d’ispezione competenti, come pure ad altre persone legate all’attivita` di erogazione idrica, in possesso di  particolare benestare e  accompagnate dai dipendenti autorizzati della societa`.

Articolo 8

Nel territorio della prima zona viene proibito quanto segue:

1. la presenza di qualsiasi impianto fatta eccezione per quelli necessari al funzionamento, alla manutenzione e al controllo dell’intervento idrico;

2. ogni attivita` non legata all’erogazione idrica e che possa influire negativamente sulla qualita` sanitaria dell’acqua potabile, oppure sul volume d’acqua della sorgente e del pozzo.

Articolo 9

Il territorio della prima zona deve essere sistemato come segue:

1. le acque di scolo devono venir trasportate mediante canalizzazione impermeabile al di fuori della zona;

2. le acque piovane dalle zone curate e dai tetti degli impianti interni alla zona devono venir portate al di fuori di essa;

3. gli impianti e i contenuti all’interno della zona, che sono indispensabili per il funzionamento dei pozzi d’estrazione, devono essere recintati e deve venir mantenuto l’ordine massimo di sicurezza per quanto concerne la tutela delle acque.

SECONDA ZONA DI TUTELA SANITARIA

Articolo 10

La seconda zona di tutela sanitaria (in seguito nel testo: seconda zona), e` una zona a regime di  limitazione severa, dalla quale le acque sotterranee gravitano direttamente verso la sorgente.

I limiti del territorio della seconda zona vengono contrassegnati sulla cartina topografica in scala 1 : 5000 e su base catastale.

Articolo 11

Sul territorio della seconda zona e` proibito quanto segue:

1. la presenza di tutti quegli impianti e dispositivi che fanno uso, producono oppure depongono materie pericolose o le cui acque di scolo contengono sostanze nocive;

2. la costruzione di viabili d’importanza statale o regionale;

3. l’esistenza di impianti di trasporto, immagazzinaggio e manipolazione di materie pericolose, come pure il trasporto di merci pericolose;

4. l’edificazione di distributori di benzina e di serbatoi per combustibili liquidi;

5. l’edificazione di discariche e dispositivi per il trattamento di qualsiasi tipo di rifiuti (comunali, tecnologici, edili o di altro tipo);

6. la costruzione di fattorie di bestiame e pollame;

7. il possesso di bestiame e pollame, oltre i 5 capi  sotto condizione;

8. l’edificazione di impianti di purificazione delle acque di scolo;

9. la costruzione di cimiteri e la sepoltura di bestiame morto;

10. la creazione di terreni da golf;

11. l’uso di pesticidi e fertilizzanti;

12. lo sfruttamento del terreno, di sabbia, ghiaia, pietra o altre materie minerali;

13. l’esistenza di discariche abusive, lo spargimento o versamento di qualsiasi materia di scarto e l’uso di veleni;

14. il versamento di acque di scolo purificate o non nel sottosuolo, nonche` il loro uso in agricoltura;

15. il pascolo di bestiame in luoghi recintati.

Articolo 12

Sul territorio della seconda zona viene espressamente permesso quanto segue:

1. all’interno dei territori edificabili esistenti la costruzione e il restauro di impianti residenziali, economici e impianti d’affari ausiliari che non fanno uso e non producono materie pericolose;

2. la ricostruzione delle strade esistenti, rispettando le misure di tutela prescritte;

3. l’esistenza di serbatoi di masut e altri derivati del petrolio da riscaldamento o per il funzionamento di dispositivi, come pure la loro consegna, fino al termine che verra` stabilito nel programma delle misure di protezione.

Articolo 13

Sul territorio della seconda zona le misure di tutela vengono attuate come segue:

1. con la costruzione si un sistema di scarico pubblico impermeabile con  scarico delle acque di scolo esternamente alla zona, nonche` con l’allacciamento delle acque di scolo degli impianti esistenti allo stesso;

2. fino al momento dell’attuazione delle misure di cui al punto 1. del presente articolo, gli impianti esistenti, oppure gli impianti per i quali non e` stato pianificato l’allacciamento al sistema di scarico pubblico, devono avere una fossa biologica impermeabile, per la quale si controlla lo svuotamento regolare;

3. le acque piovane derivanti da strade statali e regionali vanno incanalate in un sistema impermeabile di scarico al di fuori della zona;

4. i tratti di strade statali e regionali presenti in questa zona devono avere impianti di raccolta di combustibile sparso o di altri liquidi pericolosi, come pure i guardavia, mentre il trasporto di merce pericolosa per  il riempimento dei serbatoi di cui al punto 3. dell’art. 12 della presente Delibera, va` effettuato  nel rispetto delle misure di sicurezza prescritte e conformemente alla Legge sul trasporto di materie pericolose (GU 97/93);

5. tutte le superfici libere, abbandonate o devastate vanno sistemate e curate con il verde;

6. all’atto dell’elaborazione di  programmi nuovi oppure nella revisione di quelli esistenti – il fondamento della gestione dei boschi, vanno pianificati non solo nel punto di taglio della legna per la cura ma anche  i tagli a carattere sanitario, ovvero senza l’uso di mezzi meccanici.

TERZA ZONA DI TUTELA SANITARIA

Articolo 14

La terza zona di tutela sanitaria (in seguito nel testo: terza zona) comprende il territorio dal quale e` stato definito, oppure presupposto, lo scorrimento delle acque sotterranee verso le sorgenti e i pozzi d’estrazione. Essa si estende dai limiti della seconda zona e fino al confine presupposto del bacino della sorgente Rakonek, S. Antonio e Bolobani, lungo la riva destra  del fiume Arsa.      

I confini della terza zona vengono riportati sulla cartina topografica, in scala 1 : 25000.

In essa rientra pure il territorio dell’Istria centrale e rappresenta una retenzione sotterranea che partecipa all’alimentazione delle sorgenti della sponda destra del corso d’acqua Arsa, delle sorgenti della costa occidentale e meridionale della penisola, nonche` della riva sinistra del fiume Quieto. I confini di questo territorio vengono riportati nella cartina topografica, in scala 1 : 200000.

Articolo 15

Sul territorio della terza zona e` proibito quanto segue:

1. l’esistenza di tutti gli impianti e dispositivi che fanno uso, producono o ripongono materie pericolose, oppure le cui acque di scolo tecnologiche contengono sostanze pericolose;

2. l’edificazione di impianti per il carico, lo scarico, l’immagazzinaggio e la manipolazione di sostanze pericolose;

3. la costruzione di condutture di trasporto di materie pericolose, fatta eccezione per il gas;

4. il deposito e il cospargimento di qualsiasi tipo di rifiuto;

5. l’edificazione di fattorie di bestiame e pollame che superino il numero condizionato di venti (20) capi;

6. la costruzione di discariche rifiuti e  dispositivi per la loro manipolazione (rifiuti comunali, tecnologici, edili o di altro tipo);

7. l’uso di pesticidi del gruppo delle sostanze pericolose per le acque;

8. l’uso incontrollato di concime e di pesticidi biodegradabili, labili ed immobili;

9. lo scarico di acque di scolo non purificate nel sottosuolo;

10. la costruzione di impianti di purificazione della acque di scolo, fatta eccezione nel caso in cui essi siano in funzione delle misure di tutela prescritte per gli impianti di cui all’art. 16, punti 1, 2 e 3 della presente Delibera;

11. il taglio della legna puro nell’economia forestale;

12. la costruzione di nuovi cimiteri e l’ampliamento di quelli esistenti , senza previ lavori di sondaggio per la determinazione dello strato di protezione particolare e delle condizioni di sepoltura;

13. l’aumento delle capacita` produttive in impianti industriali e artigianali esistenti, che non contrastano quanto stabilito al punto 1. del presente articolo, senza l’attuazione di una valutazione d’impatto ambientale.

Articolo 16

Sul territorio della terza zona si permette espressamente quanto segue:

1. la costruzione di insediamenti e singoli impianti residenziali, economici e simili, se sussiste lo scarico delle acque di scolo nel senso di cui all’art. 17, punti 1 e 2 della presente Delibera;

2. l’esistenza di impianti industriali ed artigianali, come pure di altro tipo, che non sono contrari a quanto stabilito dalle disposizioni di cui all’articolo 15, punto 1 della presente Delibera e nei quali sia stato risolto, oppure sia applicabile un processo tecnologico chiuso, oppure le cui acque di scolo vengano allacciate al sistema di scarico pubblico esistente;

3. l’esistenza di distributori di benzina dotati di misure di tutela prescritte;

4. l’esistenza di serbatoi di combustibili liquidi per l’esercizio e il riscaldamento, che abbiano le misure di tutela prescritte;

5. la ricostruzione di viabili esistenti, oppure la costruzione di nuove strade e ferrovie statali e regionali, nel rispetto delle misure di tutela prescritte;

6. lo sfruttamento limitato e pianificato di sabbia, ghiaia, pietra ed altre materie minerali.

Articolo 17

Sul territorio della terza zona le misure di tutela vengono attuate come segue:

1. le acque di scolo sanitarie e tecnologiche vanno raccolte in un sistema di scarico impermeabile e scaricate esternamente alla zona e, dove non sussistono le condizioni per farlo, lo scarico va` effettuato dopo il secondo o l’adatto grado di purificazione, in maniera dispersiva nel terreno, oppure, se cio` sia possibile, il loro riuso quali acque tecnologiche o d’irrigazione;

2. gli impianti residenziali singoli e i relativi impianti economici che non sono contrari all’art. 15, punto 1 della presente Delibera, su territori in cui non sussiste ne` una giustificazione tecnica, ne` economica per la costruzione di un sistema di scarico pubblico, devono avere una fossa di  sedimentazione oppure un impianto tipologico (biologico o di altro tipo), con lo scarico delle acque per mezzo di un fosso di raccolta oppure in maniera dispersiva nel sottosuolo;

3. le acque piovane dalle viabili, parcheggi e superfici di manipolazione, vanno portate al di fuori della zona, dopo la loro purificazione per mezzo del divisore di olii e grassi e scaricate nel sottosuolo per mezzo di un pozzo di raccolta o con dispersione;

4. i tratti di viabili d’importanza statale e regionale di questa zona devono essere completi di impianti per la raccolta degli olii dispersi e di altri liquidi pericolosi, nonche` di guardavia;

5.   lungo le viabili statali e regionali devono venir posti segnali di limite di velocita` di circolazione dei mezzi che trasportano materie pericolose, a 60 km/h, mentre il trasporto delle sostanze pericolose su tutte le viabili stradali e ferroviarie deve  venir svolto con le misure di tutela prescritte, in conformita` alla Legge sul trasporto di sostanze pericolose (GU 97/93);

6. tutte le superfici libere, abbandonate o devastate vanno rimesse in ordine e curate con il verde;

7. all’atto dell’elaborazione di nuovi programmi o della revisione di esistenti – fondamenti di gestione forestale, va`  pianificato il regolare taglio; i lavori e le attivita` collegate alla gestione forestale (costruzione di strade nei boschi e di treni, nonche` l’uso di meccanizzazione), vanno svolti mediante l’applicazione delle misure di tutela della acque.

TUTELA DI FOSSE  E CAVERNE 

Articolo 18

Sul territorio della seconda e terza zona di tutela, nel bacino della sorgente Rakonek, S. Antonio e Bolobani, ci sono numerose fosse e grotte che causa la loro permeabilita` hanno un influsso diretto sull’inquinamento delle acque sotterranee.

Con il programma delle misure di tutela verranno stabilite pure misure particolari di protezione delle fosse e caverne.

BACINO DEL CORSO D’ACQUA FOIBA (PAZINČICA)

SECONDA ZONA DI TUTELA SANITARIA

Articolo 19

La seconda zona comprende un territorio di potenziale inondazione dei corsi d’acqua superficiali – la Foiba di Pisino e la valle del torrente Pazinčica, con affluenti, creato da sedimenti alluvionali. Il limite della seconda zona circostante la Foiba di Pisino viene determinata con una isolinea a quota 237 m n m.

I confini del territorio della seconda zona sono riportati sulla cartina topografica in scala 1 : 5000 e sul fondamento catastale.

Articolo 20

Sul territorio della seconda zona viene proibita l’esistenza e l’edificazione di impianti, nonche` l’esecuzione dei lavori e lo svolgimento delle attivita`  di cui all’art. 11 della presente Delibera.

Articolo 21

Sul territorio della  seconda zona, viene espressamente permesso quanto segue:

1. la disposizione delle acque di scolo della citta` di Pisino, fino alla costruzione del dispositivo centrale di purificazione delle acque di scolo e fino al termine che verra` fissato dal programma delle misure di tutela;

2. l’esistenza e la ricostruzione della strada ferrata, nel rispetto delle misure di protezione prescritte;

3. l’esistenza, la costruzione e la ricostruzione di impianti di cui all’art.12 della presente Delibera.

Articolo 22

Sul territorio della seconda zona le misure di tutela vengono attuate nella seguente maniera:

1. con la costruzione di un sistema di scarico pubblico delle acque di scolo, con lo scarico delle stesse nell’impianto centrale di purificazione della citta` di Pisino e allo stesso impianto vanno allacciate le acque di scolo degli impianti esistenti; nel caso in cui non ci sia giustificazione per l’allacciamento del sistema di scolo all’impianto di Pisino, le stesse vanno portate esternamente alla zona,

2. con l’attuazione delle rimanenti misure di tutela, di  cui ai punti dal 2 al 7 dell’art. 13 della presente Delibera.

TERZA ZONA DI TUTELA SANITARIA

Articolo 23

La terza zona comprende lo spazio tra la seconda zona e  lo spartiacque superficiale  che limita pure il bacino superficiale e che e`  costituito da strati  

I confini della terza zona vengono riportati nella cartina topografica in scala 1 : 25000.

Articolo 24

Sul territorio della terza zona di tutela del bacino superficiale viene proibito quanto segue: 

1. l’esecuzione di lavori, la costruzione di impianti e lo svolgimento di attivita` di cui all’art. 15 della presente Delibera.

Articolo 25

Sul territorio della terza zona viene permesso quanto segue:

1. l’edificazione di insediamenti e singoli impianti residenziali, economici e simili, se esiste lo scarico delle acque di scolo ai sensi dell’art. 17, punto 1 della presente Delibera;

2. la presenza, la costruzione e la ricostruzione di impianti, nonche`  lo sfruttamento di minerali o altre materie prime, di cui all’art. 16 della  presente Delibera;

3. lo scarico di  rifiuti edili inerti al fine di sanare il torrente Drazej.

Articolo 26

Sul territorio della terza zona le  misure di tutela vengono attuate come segue:

1. con la costruzione di un sistema di scarico delle acque pubblico, con lo scarico delle acque nel sistema di purificazione centrale della citta` di Pisino, nonche` mediante l’allacciamento allo stesso delle acque di scolo degli impianti esistenti; nel caso in cui non sussista la giustificazione per l’allacciamento del sistema delle acque di scolo all’impianto di Pisino, le stesse vanno trasportate al di fuori della zona;

2. dove non sussiste la possibilita` per soddisfare le condizioni di cui al punto 1. del presente articolo, le acque di scolo vanno raccolte per mezzo di un sistema di scolo impermeabile e vanno scaricate dopo averle trattate al II livello di purificazione, con dispersione nel sottosuolo, oppure se possibile, usate di nuovo come acque tecnologiche o per le necessita` d’irrigazione;

3. attuare le rimanenti misure di cui ai punti dal 2 al 7 dell’art. 17 della presente Delibera.

MISURE PER L’ATTUAZIONE DELLA DELIBERA PER LO STATO PRESENTE NELLE ZONE

Articolo 27

La Giunta della Regione Istriana emanera` un programma di misure di tutela per il risanamento dello stato attuale delle zone di protezione (in seguito nel testo: Programma delle misure di tutela), conformemente alle disposizioni della presente Delibera.

Il Programma delle misure di tutela deve contenere:

1. la cartina con contrassegnati i confini delle zone di tutela in scala 1:1000 per la prima zona; 1:5000 per la seconda e 1:25000 per la terza zona, riportando pure  le viabili, gli abitati e gli impianti che possono influire sulla qualita` delle acque delle sorgenti;

2. l’elenco delle attivita`, ovvero degli impianti e dispositivi che fanno uso e producono sostanze nocive, con l’elenco e la quantita` di tali sostanze, nonche`  il grafico dell’esistente soluzione di flusso, purificazione e scarico delle acque di scolo;

3. le misure e le attivita` per il risanamento, complete di termini d’esecuzione, esecutori e indici finanziari;

4. le soluzioni tecniche per l’esecuzione dei lavori e degli interventi finalizzati alla protezione delle acque delle fonti.

Articolo 28

Il Programma delle misure di tutela, comprese pure le soluzioni tecniche di cui all’articolo 22, comma 2, punto 4 della presente Delibera, come pure la realizzazione delle misure di tutela per la prima zona, viene proposto dalla societa` di cui all’art. 6 della presente Delibera.

Articolo 29

Il Programma delle misure di tutela di cui all’art. 27, comma 2, punti 1, 2, e 3 della presente Delibera, per la seconda e terza zona viene proposto dalla Hrvatske vode, Ufficio per la gestione delle acque di Fiume (Vodnogospodarski odjel Rijeka), in collaborazione con gli assessorati competenti della Regione Istriana.

Le misure di tutela degi impianti e le azioni che non sono in conformita` alla presente Delibera, mentre vengono stabilite dal Programma delle misure di tutela per la II e la III zona, vengono attuate dai proprietari degli impianti, da societa` commerciali  registrate per lo svolgimento di attivita` comunali, dalle unita` d’autogoverno locali e dalle Hrvatske vode.

La soluzione tecnica di cui all’art. 27, comma 2, punto 4 della presente Delibera, nella II e III zona, viene assicurata dai proprietari degli impianti che minacciano la sorgente.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 30

Il Programma delle misure di tutela per la prima zona verra` emanato entro il termine di due anni, per la II zona entro il termine di tre anni, mentre per la III zona entro 4 anni, a decorrere dalla data d’entrata in vigore della presente Delibera.

Articolo 31

I singoli termini della presente Delibera hanno il seguente significato:

· misure di tutela :  sono le misure prescritte dalla presente Delibera, dalle condizioni idrico - giuridiche e sanitarie, dai benestare idrico-giuridici, dai permessi idrico-giuridici e dal Programma delle misure di tutela di cui all’art. 27 della presente Delibera.

· sostanze pericolose per le acque: sono sostanze prescritte dal Decreto di legge sulle sostanze pericolose nelle acque (GU 78/98);

· secondo grado di purificazione: e` il grado stabilito al capitolo C, parte III, punto 14 del Piano statale per la tutela delle acque (GU 8/99);

· capo condizionato: e` un animale o un gruppo di animali della stessa razza, del peso di 500 kg (Legge veterinaria, GU 70/97).

Articolo 32

I limiti della zona di tutela e le disposizioni della presente Delibera vengono introdotti in tutti i documenti d’assetto territoriale che comprendono il territorio del bacino della sorgente di cui alla presente Delibera, stabilito all’art. 3 della stessa.

Gli atti esistenti e quelli nuovi di pianificazione vanno conformati alle disposizioni della presente Delibera.

Articolo 33

I mezzi necessari per particolari investimenti incrementati nel sistema di erogazione idrica e in quello dello scarico pubblico delle acque di scolo nella seconda e terza zona, vengono assicurati nel bilancio della citta` di Pola e Albona, e dei comuni di Dignano, Barbana, Marzana, Sanvincenti, Medolino, Lisignano, Pedena, S. Domenica, Arsia e Chersano, con il bilancio della regione Istriana e mediante i piani annuali della Hrvatske vode.

I mezzi necessari per l’attuazione delle misure di tutela all’interno dei dispositivi e di altri impianti della seconda e terza zona, vengono assicurati dai proprietari degli impianti e dispositivi che minacciano la sorgente.

Articolo 34

Il controllo dell’attuazione della presente Delibera viene effettuato dall’ispezione idrico-giuridica reposta, dall’ispezione sanitaria, da quella per la tutela ambientale e dagli ispettori comunali.

Articolo 35

Il non rispetto delle disposizioni della presente Delibera ha come effetto l’applicazione delle disposizioni penali della Legge sulle acque, della Legge sull’economia comuale, della Legge sulla tutela ambientale e della Legge sui rifiuti.

Articolo 36

Le cartine topografiche di cui agli artt. 5, 10, 14, 19 e 23 sono parte integrante della presente Delibera e sono state archiviate: una copia alle Hrvatske vode, Sezione gestione delle acque di Fiume, alle societa` - Vodovod d.o.o. Pola, Vodovod d.o.o. Albona, Assessorato all’assetto del territorio, l’edilizia e la tutela ambientale della Regione Istriana, come pure agli uffici tecnici della Regione Istriana di Pisino.

Le cartine topografiche della prima zona, in scala 1 : 1000, verranno elaborate in base agli interventi di sondaggio delle acque per la sorgente S. Antonio e Bolobani, entro il termine di due anni dall’entrata in vigore della presente Delibera e approvate quale integrazione alla stessa.

Le cartine topografiche non vengono pubblicate nel Bollettino Ufficiale e con atti interni verra` prescritta la modalita` del loro uso.

Articolo 37

Il giorno dell’entrata in vigore della presente Delibera cessano di valere le disposizioni della Delibera sulle zone di tutela sanitaria della sorgente d’acqua potabile sul territorio del comune di Albona (BU Albona 8/86), relative alla sorgente S. Antonio.

Articolo 38

La presente Delibera verra` pubbicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Istriana ed entrera`  in vigore otto giorni dopo la data di pubblicazione.

Sigla amm.: 351-01/01-01/07
No. protocollo: 2163/1-01-01-3
Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente
DECISIONE
sull'approvazione del Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato all'istruzione e cultura

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato all'istruzione e cultura della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
90

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato all'istruzione e cultura

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato all'istruzione e cultura della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-01-4

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Stauto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/19

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazzione del Rapporto di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana. 

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/19

No. protocollo: 2163/1-01-01-4

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
93

Ai sensi dell'articolo 36 dello Stauto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE
sull'approvazione del Rapporto di lavoro e del Rapporto finanziario per l'anno 2000 della società commerciale MIH s.r.l. Parenzo

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro e il Rapporto finanziario per l'anno 2000 della società commerciale MIH s.r.l. Parenzo.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/23

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE
sull'approvazione del Rapporto di lavoro per l'anno 2001 della società commerciale MIH s.r.l. Parenzo

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro per l'anno 2001 della società commerciale MIH s.r.l. Parenzo. 

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/23

No. protocollo: 2163/1-01-01-4

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, emana la seguente

DECISIONE
sulla ripartizione del profitto realizzato nell'anno 2000 dalla società commerciale MIH s.r.l. Parenzo

1. Il profitto realizzato nell'anno finanziario 2000, pari all'importo di 32.971,17 kune, viene riportato come profitto mantenuto dell'impresa.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/23

No. protocollo: 2163/1-01-01-5

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'impresa "ISTARSKE CESTE" s.r.l. Pola

1. Viene approvato il Rapporto di lavoro per l'anno 2000 dell'impresa "ISTARSKE CESTE" s.r.l. Pola.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 340-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino uficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Piano e del programma di lavoro per l'anno 2001 dell'impresa "ISTARSKE CESTE" s.r.l. Pola

1. Viene approvato il Piano e il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'impresa "ISTARSKE CESTE" s.r.l. Pola.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 340-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-4

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana, nela seduta tenutasi il 9 luglio 2001, emana la seguente

DECISIONE

sulla ripartizione del profitto realizzato nell'anno 2000 dalla società commerciale "ISTARSKE CESTE" s.r.l. Pola

1. Il profitto realizzato nell'anno finanziario 2000, pari all'importo di 882.741,15 kune, viene riportato come profitto mantenuto dell'impresa.

2. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 400-01/01-01/06

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana, nela seduta tenutasi il 9 luglio 2001, emana la seguente

DECISIONE

sull'approvazione dell'Informazione sull'attività finanziaria delle istituzioni sanitarie della Regione istriana nell'anno 2000
1. Viene approvata l'Informazione sull'attività finanziaria delle istituzioni sanitarie della Regione istriana nell'anno 2000, proposta dall'Assessorato alla sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana.

2. L'Informazione di cui al punto 1 della presenete Decisione è parte integrante della stessa.

3. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dopo la sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 510-01/01-01/06

No. protocollo: 2163/1-01-01-5

Pisino 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 luglio 2001, ha emanato il

PROGRAMMA

di modernizzazione delle strade non classificate della Regione istriana per l'anno 2001(Piano di priorità dei comuni e delle città)

I

	No. ord.

1
	Città/Comune

2
	Lunghezza strade

(km)

3
	Prog.

95.-00.

(mil)

4
	Proposta delle priorità
	Mezzi pianificati
	Realizzazione

2001.

10

	
	
	
	
	Strada(tratto)

5
	(km)

6
	Totale

7    
	O/G/HR

8
	Regione

9
	

	1.
	BARBAN-BARBANA
	10,4
	2.115
	Rebići  -  Blaz  

Borinići – D 21                               
	2,220
	
	288.271,80


	672.634,20

133.000,00
	133.000,00

	2.
	BUJE-BUIE
	24,0
	1.043
	Črnci-Brdo, Kučibreg –Dugo Brdo/Škrilići
	3,450
	1.500.000,00
	1.100.000,00
	400.000,00
	---

	3.
	CEROVLJE-CERRETTO
	44,0
	2.608
	Podmeja-Cerje, Kranjčići-Mužlovci-Runkovci-Grad
	4,500
	1.240.000,00
	372.000,00
	868.000,00
	420.000,00

	4.
	GRAČIŠĆE-GALLIGNANA
	34,0
	3.073
	Levini-Bregi, Češići-Lov.

Čubanići-Raji, strada e l'accesso u
	5,800
	1.838.160,00
	551.448,00
	1.286.712,00
	350.000,00

	5.
	GROŽNJAN-GRISIGNANA
	47,3
	1.972
	Antonci – Pincini – Krti  Šauli – Altini – Meštri
	3,100
	600.000,00
	150.000,00
	450.000,00
	215.000,00

	6.
	KAROJBA-CAROIBA
	9,0
	0.900
	Via d'accesso  Žudigi
	0,700
	175.000,00
	52.500,00
	122.500,00
	62.000,00

	7.
	KAŠTELIR-LABINCI

CASTELLIER-SANTA DOMENICA
	5,1
	-
	Kaštelir-Montikal, Rojci-Roškići, Rogovićka, ost.
	2,500
	622.750,00
	188.325,00
	434.425,00
	100.000,00

	8.
	LUPOGLAV-LUPOGLIANO
	8,5
	0.748
	Mihelci,Pavići,Gamberi,

Rakanati, Vranja-Bar.selo
	4,250
	1.067.175,00
	320.152,50
	747.022,50
	215.000,00

	9.
	MARČANA-MARZANA
	10,9
	1.874
	Rakalj – Sv. Nikola
	3,200
	5.027.142,10
	1.788.142,63
	3.238.999,47
	---

	10.
	MOTOVUN-MONTONA
	15,0
	2304
	Štefanići-Štefanić. Brijeg
	1.400
	370.000,00
	70.000,00
	300.000,00
	275.000,00

	11.
	OPRTALJ-PORTOLE
	32,5
	1.986
	Sv. Elena – Ipši
	1,500
	400.000,00
	100.000,00
	300.000,00
	275.000,00

	12.
	PIĆAN-PEDENA
	14,7
	1.576
	Piano 2001 – abitati
	1,420
	486.401,53
	145.920,00
	342.481,00
	160.000,00

	13.
	SV. LOVREČ-S. LORENZO
	8,5
	0.674
	Villaggio Knapići
	1,000
	251.000,00
	75.330,00
	175.770,00
	85.000,00

	14.
	SV. NEDELJA-S. DOMENICA
	19,8
	1.481
	Pustić-Mikuljani, V.Tur.  Kraj Drage, Santalezi 
	0,700
	171.000,00
	51.300,00
	119.700,00
	120.000,00

	15.
	SV. PETAR U ŠUMI -S. PIETRO IN SELVE
	7,1
	0.664
	Banovci-Jukini,Pariži Kristani,Ošljak
	2,200
	669.000,00
	200.700,00
	468.300,00
	85.540,00

	16.
	SVETVINČENAT-SANVINCENTI
	27,2
	1.873
	Pajkov. Cukrići, Butkov.

Juršići, Škicini, Štokovci
	1,800
	700.000,00
	200.000,00
	500.000,00
	140.000,00

	17.
	VIŽINADA-VISINADA
	27,3
	2.357
	Vranje selo-Božje Polje- Markovići, Vižinada ul.
	1,250
	399.900,00
	119.970,00
	279.930,00
	130.000,00

	18.
	TINJAN-ANTIGNANA
	26,8
	1.720
	Mofardini, Tinjan, Brinj. Milotići, Jurasi
	2,700
	945.000,00
	275.000,00
	670.000,00
	190.000,00

	19.
	VIŠNJAN-VISIGNANO
	13,7
	1.148
	Vežnaveri-Žikovići,

Bačva-Žikovići
	-
	930.000,00

984.312,00
	55.800,00

295.293,60
	372.000,00

689.018,40
	372.000,00

	20.
	ŽMINJ-GIMINO
	39,3
	3.443
	Programma 2001.
	19,50
	4.000.000,00
	3.300.000,00
	700.000,00
	200.000,00

	21.
	PAZIN-PISINO
	28,7
	0.520
	Programma 2001.
	4,12
	1.155.000,00
	762.630,00
	392.870,00
	200.000,00

	COMPLESSIVAMENTE
	63,19
	25.025.746,63
	10.462.783,53
	13.753.362,57
	3.727.540,00


II

Il presente Programma entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 340-01/01-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-01-6

Pisino, 9 luglio 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Presidente
Stevo Žufić, f.a.
